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ORIGINALE

COMUNE DI BULTEI
Provincia di Sassari

Via Risorgimento, 1 - 07010 Bultei (SS) | Tel. 079/795708
https://www.comune.bultei.ss.it | comunebultei@legpec.it

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
Atto n. 10 del 03/03/2023

Oggetto: Bilancio di Previsione Finanziario 2023/2025. Fondo di Garanzia Debiti Commerciali.

Il giorno tre marzo duemilaventitré, con inizio alle ore 10:07 nella Sala di Giunta, si è riunita la Giunta Comunale
composta dai signori:

Ruolo Nominativo Presente Assente
Sindaco ARCA DANIELE Si
Vicesindaco MANCA GIANMARIO Si
Assessore RUBATTA MARIO Si
Assessora MUGONI MIRELLA Si

Presenti: 4
Assenti: 0

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott. Antonio Mastinu.

Presiede la seduta il Sindaco Ing. Daniele Arca il quale, verificato il numero legale dei presenti, mette in discussione
l'argomento in oggetto.
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LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

L’articolo 1, commi 859 e seguenti della legge n. 145 del 2018 ha introdotto nel panorama normativo
italiano un nuovo accantonamento di bilancio obbligatorio ancorato alla capacità di pagamento dei debiti
commerciali propri degli enti locali denominato “accantonamento al fondo garanzia debiti commerciali”.

L’iscrizione del fondo in bilancio è obbligatoria se il debito commerciale residuo rilevato alla fine
dell’esercizio precedente non si sia ridotto almeno del 10% rispetto a quello del secondo esercizio
precedente.

In ogni caso, le medesime misure non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, ai sensi del
citato art. 33, D.Lgs. n. 33/2013, rilevato alla fine dell'esercizio precedente non è superiore al 5 per cento
del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio (art. 1, c. 859, lett. a, e c. 868).

Verificandosi le predette condizioni, lo stanziamento del fondo deve essere pari al 5% degli stanziamenti di
spesa per acquisto di beni e servizi dell’esercizio in corso, con esclusione di quelli finanziati con risorse
aventi vincolo di destinazione (art. 1, c. 859, lett. a), c. 862, lett. a), e c. 863).

L’iscrizione del fondo in bilancio è, inoltre, obbligatoria anche se il debito commerciale residuo rilevato alla
fine dell’esercizio precedente si sia ridotto di oltre il 10% rispetto a quello del secondo esercizio precedente,
ma l’ente presenta un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute
nell'anno precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali (art. 1, c. 859,
lett. b).

Verificandosi la predetta condizione, lo stanziamento del fondo deve essere pari (art. 1, c. 862, lett. b), c), d)
e c. 863):

1) al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e
servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure per ritardi
superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente;

2) al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e
servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente;

3) al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e
servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente;

4) all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e
servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente.

I tempi di pagamento e di ritardo sono elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione
telematica del rilascio delle certificazioni dei crediti (art. 1, c. 861).

I tempi del ritardo sono calcolati tenendo conto anche delle fatture scadute che gli enti non hanno ancora
provveduto a pagare.

Nel corso dell’esercizio l’accantonamento al fondo è adeguato alle variazioni di bilancio relative agli
stanziamenti di spesa per acquisto di beni e servizi, con esclusione di quelli finanziati con risorse aventi
vincolo di destinazione.

Il Fondo di garanzia debiti commerciali accantonato nel risultato di amministrazione è liberato nell'esercizio
successivo a quello in cui risultano rispettati i parametri di riduzione dei tempi di pagamento e la riduzione
dell’ammontare complessivo dei propri debiti commerciali. (art. 1, c. 863).

L'Ente non trovandosi nelle condizioni previste dalla norma sopra richiamata, non è tenuto
all'accantonamento al Fondo di garanzia debiti commerciali.

Visti il D.Lgs.n. 267/2000 e il D.Lgs. n.118/2011 ed il vigente Regolamento di contabilità dell'Ente;
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Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art.49 del D. Lgs.267/2000;

Con votazione favorevole ed unanime espressa in forma palese e per alzata di mano;

DELIBERA

Di prendere atto che, per i motivi esposti in premessa, l'Ente non è soggetto all'obbligo di accantonamento
del fondo garanzia debiti commerciali.

Di dichiarare, con successiva e separata votazione favorevole ed unanime, il presente provvedimento
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. n. 267/2000, stante la necessità di
dare attuazione all’attività programmata.
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Letto, approvato e sottoscritto.

Il Sindaco
Ing. Daniele Arca

Firmato Digitalmente

Il Segretario Comunale
Dott. Antonio Mastinu
Firmato Digitalmente

***

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di deliberazione si esprime parere Favorevole.

Bultei, 03/03/2023

Il Responsabile del Servizio
Rag. Raimonda Paoni
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CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Il Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio

CERTIFICA

che la presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 03/03/2023 perché dichiarata immediatamente eseguibile
(art. 134, comma 4, T.U.E.L. n. 267/2000).

Bultei,

Segretario Comunale
Dott. Antonio Mastinu
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